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Robinson: «Clima,
una battaglia
per la dignità»
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Capuzzi a pagina 20

«Battaglia per il clima,
battaglia per la dignità»

LUCIA CAPUZZI

no sparo di artiglieria in
lontananza, un crepitio
che si rifrange sul terre-

no lavico e roccioso. E questo il
suono che accompagna l'agonia
di un ghiacciaio. Mary Robinson
lo ha sentito con esattezza du-
rante una missione in Groenlan-
dia, alla fine del 2019. Gli scien-
ziati lo chiamano "distacco": in-
dica lo sfaldamento di un blocco
di ghiaccio dal corpo principale.
Un fenomeno ricorrente al tem-
po del riscaldamento globale. «In
quel momento mi sono sentita
in intimo contatto con la natura
e, al contempo, ho provato un
grande senso di vergogna», rac-
conta l'accademica, prima don-
na ad essere eletta presidente
dell'Irlanda nel 1990. Incarico
che ha ricoperto fino al 1997 per
poi diventare alto commissario
Onu per i Diritti umani. Nei cin-
que anni di mandato alle Nazio-
ni Unite, Mary Robinson ha avu-
to modo di viaggiare a lungo per
l'Africa. «Là ho capito che la bat-
taglia per la dignità di ogni esse-
re umano deve includere quella
per la tutela dell'ambiente. Il
cambiamento climatico non è un
fenomeno astratto. Ma una tra-
gedia concreta che impedisce a
milioni di esseri umani di man-
giare, bere, curarsi, studiare, sem-
plicemente di vivere», racconta.
La conversione ecologica defini-
tiva dell'ex presidente è avvenu-
ta, però, il 12 dicembre 2003,
giorno del suo trentesimo anni-
versario di matrimonio e della

nascita del piccolo Rory. «Quan-
do incrociai lo sguardo del mio
nipotino, sentii una scarica di a-
drenalina, una sensazione fisica
nuova e diversa da tutto quello
che avevo mai provato fino ad
allora. In quel preciso i-
stante la mia percezione
del tempo è cambiata:
ho cominciato a
pensare su un ar-
co temporale più
lungo, di almeno
cent'anni. Ho
capito subito
che da quel
momento in
poi avrei
guardato la
vita di Rory
attraverso il
prisma del fu-
turo precario
del nostro pia-
neta. Con quel
piccoletto tra le
braccia avvertii
in un lampo la
minaccia che il
cambiamento cli-
matico rappresentava
per lui, e di conseguen-
za per tutta l'umanità. Io
nel 2050 non ci sarei più sta-
ta, ma che cosa potevo fare per
assicurarmi che Rory, e ogni

bambino nato nel 2003, eredi-
tasse un mondo in condizione di
ospitarli, e non uno sull'orlo del-
la catastrofe?», scrive Mary Ro-
binson in Climate justice. Mani-
festo per un futuro sostenibile, re-
centemente pubblicato da Don-
zelli (pagine 224, euro 15,00), che

l'autrice presenterà 1'11 settem-
bre alle 18.30 nell'ambito del Fe-
stival di Mantova.
Che risposta si è data? Che cosa
poteva e può fare per consegna-
re a suo nipote un pianeta anco-
ra abitabile?
Impegnarmi in prima persona
nella battaglia per la giustizia cli-
matica.
Questo è anche il titolo del suo libro.
Che cos'è la giustizia climatica?
Il cambiamento climatico pro-
duce vari livelli di ingiustizia che
richiedono di essere sanati, con
una presa di posizione netta. Il
riscaldamento globale si accani-
sce con particolare violenza sui
Paesi più poveri meno responsa-
bili delle emissioni inquinanti.
Sono state le nazioni industria-
lizzate a costruire le proprie eco-
nomie sulle energie fossili. Ep-
pure pagano un prezzo minore.
Il Sud del mondo, oltretutto, vor-
rebbe puntare sulle energie ver-
di ma avrebbe necessità di inve-
stimenti, formazione e sostegno
per farlo. All'interno delle singo-
le comunità, inoltre, le donne so-
no le più colpite a causa del ruo-
lo subordinato in cui sono rele-
gate in molte società che non
concedono loro pari opportu-
nità, potere e diritti. Vi è poi l'in-
giustizia nei confronti dei giova-
ni, a cui rubiamo il futuro come
loro stessi ci ricordano nei "Fri-
days for future". E quella verso la
natura stessa, ferita, mutilata, de-
vastata, come dimostra la perdi-
ta di biodiversità e l'estinzione di
intere specie.
In un momento di recessione
globale provocata dal Covid, ci
potrebbe essere la tentazione di
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considerare la lotta al cambia-
mento climatico quasi un lusso.
Credo, al contrario, che la pan-
demia o, meglio, la risposta a
quest'ultima possa essere una
fonte di ispirazione. Con il Covid,
abbiamo toccato con mano la
forza dell'azione collettiva. La
quarantena e il distanziamento
fisico sono efficaci se diventano
un comportamento diffuso. Pos-
siamo, anzi dobbiamo, applicare
questa consapevolezza alla cura
ambientale. Nel grande come nel
piccolo. Ciascuno può contri-
buire a produrre meno rifiuti, u-
tilizzare l'energia in modo più ef-
ficiente, consumare con mag-
giore consapevolezza. È soprat-
tutto cruciale cambiare lo sguar-
do nei confronti della natura: non
è un oggetto ma un qualcosa di

vivo, con cui entrare in armonia.
Crede che la Laudato si', a cui
quest'anno è dedicato, stia
contribuendo a questo cam-
biamento?
L'enciclica di papa Francesco,
pubblicata cinque anni fa, po-
co prima della Cop 21 di Parigi,
ha avuto un ruolo determinan-
te nel sensibilizzare i governi af-
finché si assumessero la re-
sponsabilità del cambiamento
climatico. L'Accordo firmato
quell'anno, pur con tutti i limi-
ti, resta una pietra miliare. La
Laudato si' ha dimostrato quan-
to sia necessaria una leadership
morale per promuovere una
consapevolezza ambientale dif-
fusa. Per questo, quando ho a-
vuto l'occasione di incontrare
papa Francesco, nel giugno

MANTOVA
La ripartenza

al Festivaletteratura
La ventiquattresima edizione di Festiva-

letteratura si terrà dal 9 al 13 settembre. Le
date sono quelle annunciate al termine della
scorsa edizione, e non era cosa affatto scon-

tata in un anno eccezionale come questo 2020.
Il Festival è stato così reinventato e organizzato
a quattro piste, attraverso la proposta di eventi
dal vivo e in streaming all'interno della città, l'a-

pertura di una radio del Festival, la pubblicazione
di un almanacco, la creazione di contenuti spe-

ciali per il web: quattro "spazi" di incontro e par-
tecipazione, autonomi e interconnessi, capaci di
garantire ad autori, lettori e amici del Festival di
essere comunque presenti, secondo la propria
sensibilità e nonostante i limiti agli spostamen-

ti, e di accogliere anche chi del Festival non
aveva mai sentito parlare. Non sarà soltanto
una parentesi in attesa del ritorno alla nor-

malità, ma il punto da cui incominciare a
immaginare le edizioni future. Sul sito
www festivaletteratura.it è possibile
consultare il programma comple-

to della rassegna; online an-
che la biglietteria e la rac-

colta fondi a sostegno
dell'iniziativa.

2019, durante l'incontro inVati-
cano sulla transizione energeti-
ca, gli ho donato il libro che rac-
conta la recezione del docu-
mento da parte dell'Irlanda. A-
vevo già avuto modo di cono-
scerlo nel novembre 2017 ed e-
ra stata una forte emozione.
Dopo due decenni di battaglia
per la giustizia climatica, è otti-
mista sul futuro del pianeta?
E facile scoraggiarsi di questi
tempi, ma non voglio perdere la
speranza. A darmela sono le per-
sone straordinarie che patiscono
il riscaldamento globale ma non
si arrendono e si ingegnano per
aiutare le proprie comunità ad a-
dattarvisi. I loro racconti di resi-
lienza sapranno illuminare il
cammino che ci attende.
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L'ex presidente irlandese
e alto commissario Onu per i Diritti
umani Mary Robinson: «I1 cambiamento
climatico non è un fenomeno astratto
ma una tragedia concreta che impedisce
a milioni di esseri umani di mangiare, bere,
curarsi, studiare, semplicemente di vivere»

«La Laudato si'
di papa Francesco

ha dimostrato quanto
sia necessaria

una leadership morale
per promuovere

una consapevolezza
ambientale diffusa»
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Mary Robinson,
ex presidente dell'Irlanda
e alto commissario Onu

peri Diritti umani
l Fabrice Coffrini/Ansa/Epa

Povertà e infanzia in Kirghizistan / SergeiChirikov/Ansa
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